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DEPOSIZIONE TESTE – VALERI DAVIDE -

IL TESTE, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 210 CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE E PROCEDE ALLA LETTURA DELLA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Assistente della Polizia di Stato Valeri Davide nato il 28/06/1974 a Roma.

PRESIDENTE - Lei è assistito dall'avvocato Armonia.

DIFESA - AVV. CORINI -

DOMANDA - Signor Valeri, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno avvocato.

DOMANDA - Non voglio né promuoverla, né degradarla, che qualifica ha lei?

RISPOSTA - Assistente.

DOMANDA - Assistenza va bene. 

RISPOSTA - Non è un gran grado ma...

DOMANDA - Senta può riferire al tribunale all'epoca nell'estate del 2001, quando avvennero i noti fatti, se lei si trovava a Genova in quale veste? Con quale compito? Aggregato a quale reparto?

RISPOSTA - Allora io stavo, mi trovavo a Genova in qualità di operatore con il primo reparto mobile di Roma. E basta, per ordine pubblico.

DOMANDA – E, in particolare, quello che interessa a noi è un servizio su cui credo sia già stato anche, cioè, anzi non credo, so, è già stato anche sentito, è già stato interrogato un paio di volte, un servizio a cui lei partecipò nella serata del 21 di luglio, sabato, se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dire al Tribunale intanto come era, com’era composto l'equipaggio di cui faceva parte, e come, se si trovava a bordo di un mezzo, che mezzo si trattava.

RISPOSTA - Sì, comincio dall'inizio?

DOMANDA - Lei può riferire al Tribunale in ordine a questa sua, questo suo vissuto.

RISPOSTA - Praticamente libero dal servizio, mi trovavo a, noi stavamo sopra le navi a dormire, e chiedevano persone, personale disposto ad adempiere a dei pattuglioni, che si facevano intorno a Genova perché, in quei giorni era insomma un po’ tragica la situazione, anche perché volanti e altre macchine al di fuori della zona rossa non operavano più di tanto, perché c'erano, insomma una situazione di pericolo; e venimmo contattati dal Dottor Troiani, come già ho dichiarato al Dottor Zucca e al Dottor Cardona, e niente, la pattuglia era costituita da una motocicletta della Digos, di Genova, e un altra motocicletta della, di una squadra mobile mi sembra che era perché noi non è che potevamo sapere più di tanto, e poi c'era il nucleo operazione crimine, con la macchina dei colori dell'istituto, della polizia, e poi c'eravamo noi con un Magnum blindato, un Fiat Magnum blindato, prestato a noi per quel servizio dal reparto mobile di Napoli; e va beh niente, il corteo lo guidava la macchina della Digos, perché conosceva le strade di Genova e ci siamo trovati a passare per via Cesare Battisti.

DOMANDA - Può approssimativamente dire al Tribunale l'orario in cui questo avvenne? Se, se lo ricorda?

RISPOSTA - Ci devo pensare un attimo non, precisamente non me lo ricordo, comunque era pomeriggio, un pomeriggio.

DOMANDA - Primo pomeriggio? Tardo pomeriggio?

RISPOSTA - E non so, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda, era un pomeriggio del sabato.

RISPOSTA - Era un pomeriggio comunque, sì non, che ne so posso dire 4 e mezza 5:00, però non,  direi, non direi il giusto insomma, non mi ricordo proprio; e a quel punto arrivammo alla, in quella via e c'era un grosso assembramento ambo i lati delle strade, della strada, e noi c'aveva, io c'avevo il finestrino un po' abbassato…

DOMANDA - Ecco la interrompo un attimo, scusate per una precisazione, si ricorda chi componeva con lei il suo di equipaggio? Così (incomprensibile) al Tribunale? 

RISPOSTA - Sì, l'agente scelto Vitale, Cavalli Marco che era l’autista e dietro c'era l'agente scelto assistente, Vitale Marco. Cavalli Marco e Vitale Marco.

DOMANDA - Vada pure avanti, sì grazie.

RISPOSTA - Allora arrivati ad un certo punto della via abbiamo cominciato a sentire grida, queste persone si sono prima spostate, poi si sono rifatti in mezzo alla strada e hanno cominciato a gridare tipo: “Sono solo 4”, questo mi ricordo io, “Sono solo 4, sono solo 4” e quando siamo passati, le due macchine civetta, sono riuscite a sfilare, perché ancora l'assembramento non era formato in mezzo alla strada e invece le due macchine, quelle dell’istituto, nucleo operazione crimine e noi siamo rimasti bloccati in mezzo, letteralmente assaliti, dai, non so chi erano insomma, manifestanti o altro.

DOMANDA - Può dire al Tribunale, intanto si trovavano nella, nell'adiacenza delle scuole, in prossimità delle scuole?

RISPOSTA - Sì, sì di fronte, ci hanno bloccato a “u”, precisamente di fronte alle scuole, c'erano due assembramenti, una parte di persone uscivano da una scuola di fronte alla Diaz, e l'altra dalla, dalla Diaz insomma.

DOMANDA - Può dire approssimativamente...

RISPOSTA - Ero schiacciato tra due, due morse.

DOMANDA - Tra due ali di, di, può dire al Tribunale approssimativamente di che numero parliamo di persone?

RISPOSTA - Approssimativamente posso dire parecchi, il numero preciso non lo, non lo posso dire.

DOMANDA - No, no questo è chiaro, non lo si pretende.

RISPOSTA - Comunque, tanti, tante persone, parecchie persone.

DOMANDA - Parliamo di decine di persone?

RISPOSTA - Decine di persone, sì. Pure 40, 50 persone in mezzo alla strada.

DOMANDA - Ecco, e avevano invaso la, la carreggiata, anche perché nel senso…

RISPOSTA - Quando siamo passati ci sono saltati sopra la macchina e mi ricordo che strillavano, oh, Dio, che dicevano: “V'ammazziamo”, roba del genere insomma, hanno provato a cappottare la macchina, solo che ringraziando il cielo il Magnum era blindato, e più di tanto non si muove, i vetri erano blindati, e prima di, prima di essere attaccati abbiamo cominciato a sentire botte da tutte le parti, botti, si sentiva: “Boom, boom”.

DOMANDA - E contro, contro il veicolo?

RISPOSTA - Contro il veicolo, io stavo a lato passeggero davanti e ho visto una crepa, non so se era un sasso o una bastonata, non ho idea di quello che era perché era molto, cioè c'è stato un attimo, diciamo di paura pure, perché non era bella la situazione, insomma, e si è formata una bella crepa, un buco e una crepa sul vetro sinistro, anteriore sinistro della macchina, del Magnum blindato. Preciso che il vetro del Magnum sono circa 8-9 centimetri, 10 centimetri, perciò per essere bucato doveva essere una, una cosa pesante insomma, una botta forte, con qualche cosa di consistente.

DOMANDA – Sì, sì, immagino di, che esercitasse un energia cinetica notevole, insomma. 

RISPOSTA - Sì, eh va beh noi, praticamente eravamo davanti alla macchina del nucleo operazione crimine, mi sembra che era una Subaru, mi sembra, e cioè ha fatto da tappo, perciò a noi, c'era molta più gente su di noi, e la macchina che era con loro, anche, era stata bersagliata da calci, botte. Però loro sono riusciti piano, piano a sfilare e noi abbiamo usato lo spray urticante.

DOMANDA - Come avete fatto? Cioè avete abbassato i finestrini?

RISPOSTA - I vetri del blindato si alzano, si abbassano di circa 10 centimetri, non di più, arrivano ad un altezza di 10 centimetri, abbiamo spruzzato un po' di spray urticante e un po' la folla si è spostata e quando sono passati, quando è passato il, quando è riuscita a scappare la macchina del nucleo operazione crimine, noi siamo riusciti, il collega che guidava ha cominciato a fare avanti e dietro, avanti e indietro e si sono spaventati, e siamo riusciti a sfilare pure noi. Tutto qua.

DOMANDA - Senta può dare una descrizione al Tribunale di queste, persone che hanno, vi hanno aggredito, cioè erano, erano vestite in modo da guerriglia urbana, come lei è abituato essendo dove? Mi pare del reparto mobile, a vedere.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Cardona - Presidente, è in esame, il difensore è in esame, sta facendo delle domande piene di suggestioni.

PRESIDENTE - Vede come erano vestiti è meglio..(voci sovrapposte)

DOMANDA - Si non volevo poi, se chiedo come erano vestiti qualcuno mi facesse, della facile ironia sul…

RISPOSTA - No ma tanto come ho già ho dichiarato al Dottor Zucca, si c'era gente vestita di nero, ma come vede pure io mi vesto di nero, abitualmente, magliette nere, non è, se intende arrivare ad un certo punto, che dice come erano vestiti, che…

DOMANDA - Intendo, intendo dire avevano, allora non le faccio, non le voglio, voglio ricadere in suggestioni…

RISPOSTA - Come erano vestiti, erano vestiti come persone normali. Come persone normali però non è che volti coperti, perché era, è stata una cosa concitata, è stato un momento, le ripeto, quando noi arrivavamo, hanno cominciato a strillare solo prima hanno fatto come per indietreggiare perché hanno visto arrivare un corteo di macchine, quando hanno visto che eravamo pochi, hanno cominciato ad asserire: “Sono solo 4, sono solo 4!” e si so raggruppati; tutto così è stato, cioè non è che stavano con (incomprensibile) o altro, erano persone manifestanti normali, insomma.

DOMANDA - Sono state lanciate contro voi anche degli oggetti?

RISPOSTA - Penso di si, non, materialmente cioè non è che ho visto il sasso arrivare, o una picconata, o altro, ho sentito soltanto botte, ci giravamo e sentivamo botte da tutte le parti, gente che ci faceva così, la macchina, noi non vedevamo più niente, c'avevamo gente sopra al cofano, cioè eravamo coperti, non è che potevo vedere più di tanto, vedevo la faccia de quello che mi diceva: “T'ammazzo, pezzo di merda!”, roba del genere, insomma frasi carine e così.

DOMANDA - Senta, avete poi segnalato il danno riportato dal mezzo?

RISPOSTA – Allora, il danno segnalato fece, una relazione il collega, Cavalli Marco, fece una relazione apposta, perché il mezzo va riparato, e anche non essendo il nostro, deve fare una commessa, il, non so se, penso che lei non sappia come funziona, deve fare la commessa il reparto mobile di Napoli perché il mezzo era di Napoli, perciò c'è una relazione, dove lui spiega che il mezzo non era il nostro, e praticamente lo deve riparare il reparto mobile di Napoli, perciò lo ha riparato il reparto mobile di Napoli penso. Dovevano fare una commessa, all'autoparco di Napoli e va riparato lì a Napoli.

DOMANDA - Ha visto se qualcuno degli assalitori avesse dei bastoni in mano, o qualcosa simile ad un bastone? Se lo ricorda? Sono passati anche degli anni…

RISPOSTA - Penso, non posso dire con certezza, di aver visto bastoni non lo posso dire, però le botte non so da che cosa potevano derivare, o sassi o bastoni, o, poteva essere qualsiasi cosa.

DOMANDA - Cioè non, colpi.

RISPOSTA - Comunque i colpi attorto al buco sul vetro, il buco sul vetro, per bucare un vetro, non so se se avete fatto una prova o roba del genere, per bucare un vetro del genere, è difficile bucarlo, bucarlo proprio bucarlo.

DOMANDA - Con le mani è impossibile…

RISPOSTA - Deve essere qualche cosa di, ma nemmeno un sasso per esempio, non so se un sasso può fare una cosa del genere.

DOMANDA - Senta, e quando siete rientrati in, cioè siete riusciti a sfilare quindi da questa situazione di crisi nella quale vi trovavate?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E siete rientrati in Questura?

RISPOSTA - E siamo prima, mi ricordo che ci  siamo fatti,la strada portava, perché io di Genova non sono pratico, comunque la strada portava in, ci ha riportati in un punto dove ci siamo ricollegati con dei colleghi che stavano facendo delle perquisizioni. Lì si sono fermati, mi sembra che c'erano anche le 2 macchine civetta che se ne sono andate inizialmente, mi sembra, però non ne sono sicuro di questo perché io non so, non mi ricordo nemmeno se, perché era tanta l'adrenalina che non, non mi ricordo nemmeno se so sceso dalla macchina.

DOMANDA - Ecco c'era invece del personale genovese che guidava questo…

RISPOSTA - Così sapevo io, poi non c'è niente di, io non ho niente di certo (voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA - Ricorda se ci fu anche della tensione con una collega?

RISPOSTA - Ci fu della tensione, sì, sì perché…mi ricordo che quando ci siamo fermati sentivo strillare: “Dove cazzo ci hai portato? Perché siamo passati lì” roba del genere insomma.

DOMANDA - Riferito a chi?

RISPOSTA - Riferito a chi guidava il corteo che ci ha portato in un buco, in un budello a fine ci ha portato, in una strada, cioè ci ha portato incontro a pericolo.

DOMANDA - Ma questa protesta era indirizzata quindi a un elemento a un collega della Questura di Genova?

RISPOSTA - Penso di si, penso che sia stato al chi guidava, chi guidava il corteo, boh io l'ho detto le certezze non ce l'ho, perché non è che qualcuno m'ha detto i nomi degli occupanti delle macchine o altro non…

DOMANDA - Quando è rientrato dicevo in questura, poi ha raccontato…

RISPOSTA – No, prima ci siamo fermati, lui stavano facendo delle perquisizioni, va beh e, perciò sono stati attimi, e poi quando siamo andati in Questura la stessa cosa praticamente, hanno cominciato a strillare…

DOMANDA - Sempre con.

RISPOSTA - Verso sta, ‘sti colleghi del, penso che guidavano il corteo, mi ricordo che era una donna, si sono rivolte frasi pesanti ed è stata portata via.

DOMANDA - Una donna ha detto?

RISPOSTA - (incomprensibile).

DOMANDA – Senta…

RISPOSTA - Mi ricordo…poi non…

DOMANDA - Lei dica quello che si ricorda…

RISPOSTA - Sì, sì (incomprensibile) letto la relazione mia, si figuri guardi, cioè i ricordi sono impressi nella mente.

DOMANDA - Senta, ha parlato quando è arrivato lì in Questura ha parlato con qualcuno, ha raccontato a qualcuno dell'accaduto, del fatto di cui, aveva…

RISPOSTA - Ma lì, s'era parlato normalmente quando siamo scesi dalle macchine ancora stavamo un po' in tensione, si parlava pieno, era pieno di colleghi davanti alla Questura, e si parlava, così, insomma ci hanno fermato, è successo questo, è successo quello. Basta però niente di più, niente di ufficiale o di altro insomma.

DOMANDA - E ricorda se parlò con qualche funzionario, quando rientrò in Questura?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, ma posso dire di no. Non mi sembra di avere parlato con nessuno.

DIFESA – Avv. Corini - Io per il momento non ho altre domande, signor Presidente.

GIUDICE - Prego, vi sono altre domande da chi è indicato il teste, no? Il Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA -

DOMANDA - Si alcune precisazioni perché il, l'agente Valeri ha reso diverse dichiarazioni, quindi, c'è un po' di verbali, riempiti. Andiamo un po' nei dettagli della situazione che oggi lei ha descritto, vorrei che, lei ritornasse sulle sue percezioni uditive, nel, nel momento della, nella dinamica dell'aggressione, lei ha già riferito con chiarezza, di aver sentito questa frase: “Sono solo 4, sono solo 4”, mi conferma questo, questo ricordo?

RISPOSTA - Eh, io mi ricordo così.

DOMANDA - Perché quando era stato sentito in epoca più prossima ai fatti…

RISPOSTA - E mi sembra proprio di aver detto la stessa cosa o no? 

DOMANDA - Già, volevo, le volevo…

RISPOSTA - Se l'ho detto oggi vuol dire che già l'ho detto comunque dottor Zucca.

DOMANDA – Allora, alla domanda ha sentito, ricorda di aver sentito frasi, a parte il discorso degli insulti, indirizzati nei confronti vostri, della macchina che vi precedeva, è a pagina 20 delle trascrizioni, lei risponde agli insulti: “Vi ammazziamo poliziotti di merda, assassini, assassini, assassini”, sentiva strillare così: “Vi ammazziamo bastardi” insomma le solite parole poco cortesi insomma, cioè che in tenuta di questo dottore; P.M.: “No altre frasi”, “Tipo” diceva lei, ma il P.M. le diceva: “Valutazione sulla vostra consistenza numerica, agente Valeri, che poi siete venuti in pochi no?” P.M.: “Cose del genere”, “No, non mi ricordo cose del genere, penso dal movimento che hanno fatto che l'abbiano pensato come per dirci, spostiamo perché arriva la polizia, per quando hanno visto che erano pochi si sono fatti, hanno fatto forza, si sono fatti coraggio, le due macchine civetta sono riuscite etc. etc”. Più oltre, quindi lei esattamente non ricordava questa frase che molto preciso (voci sovrapposte) ho capito ma nonostante, adesso lei capirà perché insisto su questo particolare, nonostante come dire la domanda suggestiva del Pubblico Ministero, il Pubblico Ministero di solito, le ha letto la relazione del Dottor De Bernardini, capo pattuglia, che diceva come percezione uditiva: “Si sentiva chiaramente gridare sono solo 4, sono solo 4!” Insomma a pagina 24 della trascrizione.

RISPOSTA - Questa di chi è la dichiarazione? Del Dottor De Bernardini.

DOMANDA - È la relazione e io gliela rileggevo, si sentiva chiaramente gridare “Sono solo 4, sono solo 4” e la relazione è questa, e aggiungevo una frase che lei non ricorda, ma va beh, andiamo oltre, poi lei commentava: “Io c'avevo i vetri blindati Dottore” come dire… “Cosa vuole che ricordi? O che abbia potuto sentire?”. Oggi invece lei ha questa percezione che coincide con la relazione del Dottor De Bernardini. Lei ricorda sempre sui particolari qualcosa allora del, delle bastonate? Oggi lei ha dichiarato di non avere visto persone con bastoni, è corretto questo? Ho inteso bene?

RISPOSTA - Con, attualmente non mi ricordo queste cose, penso che sia legato al fatto che lei mi ha letto quella relazione, il fatto di ricordare del “Sono solo 4”, penso, io mi ricordavo di averlo detto anche a lei.

DOMANDA - (voci sovrapposte) diciamo che il suo ricordo non era esattamente…

RISPOSTA - Si può sbagliare, sì se no non…posso sbagliare? O devo stare così; io sono venuto qui, come sono venuto la prima volta da lei Dottore.

DOMANDA - Guardi è previsto, è previsto…

RISPOSTA - Mi sono messo con il cuore in mano, ho parlato, ho detto quello che era, quello che è successo, mi sono trovato indagato, e oggi mi ritrovo qui un'altra volta.

DOMANDA - Guardi io penso che in quel momento…

RISPOSTA - Se mi volete arrestare…

DOMANDA - No, credo che i suoi commenti siano impropri.

PRESIDENTE - Per favore è qui in veste di testimone per cui la invito, lei risponda alle domande a quello che ha visto, senza fare commenti senza, poi ai commenti ci penseremo…

RISPOSTA - Ci pensate voi allora a farli, (incomprensibile)e il Dottor Zucca allora fate i commenti.

PRESIDENTE - Per ora cerchiamo di accertare i fatti, lei quello che ha visto racconti e dica, prego andiamo avanti.

DOMANDA - Vitale la cosa è semplice, la domanda è semplice…

RISPOSTA - Valeri, mi chiamo Valeri Dottore…

DOMANDA - Valeri mi scusi, la cosa è semplice a domanda si risponde, lei è stato anche avvertito che ha la facoltà di non rispondere.

RISPOSTA - Sì certo ma io so venuto qui per parlare non c'ho (incomprensibile).

PRESIDENTE - Noi ci speriamo in questo Valeri.

(voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA - Allora, la mia domanda, la mia domanda, la verità, signor Presidente, la mia domanda era, e io non sono un Presidente ma, sto anche irritandomi dei suoi commenti, la mia domanda era, lei oggi ha riferito di non ricordare se le persone avessero dei bastoni, mi conferma questo non ricordo, o (incomprensibile). 

RISPOSTA - Glielo confermo.

DOMANDA - Vorrei ricordarle che lei ha dichiarato diversamente nelle sue precedenti dichiarazioni e le chiarisco che quella che si chiama tecnicamente, la contestazione, semplicemente una rilettura al dichiarante delle precedenti dichiarazioni, in modo che può dire: “Le confermo”, “Non le confermo”, “E’ vero quello che dico oggi”, “E’ vero quello che ho detto un tempo”, quindi, è un meccanismo che si chiama contestazione, non è nulla di male, e di cattivo, ma se leggermente, serve per far ricordare qualcosa e far risaltare le uniformità. Allora lei aveva dichiarato, in realtà in mano, pagina 2 del verbale sintetico, è il verbale del 16 maggio 2003, “In mano a quelli (incomprensibile) dei bastoni e degli oggetti contundenti, non ho visto, non so descrivere gli oggetti, ho sentito solo i colpi”, quindi lei ha…

RISPOSTA - Scusi può rileggere l'ultimo pezzo che non ho capito…

DOMANDA – “In mano alcuni degli assalitori avevano dei bastoni e degli oggetti contundenti, non ho visto, non so descrivere gli oggetti ho solo sentito i colpi”, qui ricordava meglio la…

DIFESA - Avv. Porciani – Scusi Presidente, magari sono un po' annebbiato io ma non riesco a cogliere la contraddizione.

PRESIDENTE - Sì anche io vedo poco, la contraddizione avendo detto il teste non ho visto ma ho sentito. Esattamente quello che ha detto oggi.

No mi scusi, io...

DOMANDA - No mi scusi, io…

PRESIDENTE - No, dice non ho visto ma ho sentito. E oggi ha detto non ho visto ma ho sentito.

DOMANDA - Allora può darsi che abbia scusi…

PRESIDENTE - Ho capito male io ma mi sembrava… 

DOMANDA - Allora, è probabile che abbia letto male, ho contestato il teste che oggi ha detto: “Non ricordo di aver visto dei bastoni”, una sua precedente dichiarazione che è opposta, pagina 2, in mano alcuni (incomprensibile) avevano dei bastoni, e…

DIFESA – Avv. Corini - Mi scusi Presidente, mi scusi Presidente, ha detto adesso che non si ricordava, non ha detto che non c'erano. È diverso.

DOMANDA – Avvocati, per favore! Va provata l’irregolarità della contestazione Presidente.

PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero legga fino in fondo per favore, prego vada avanti.

DOMANDA - Allora non mi sono, questa frase è secca ed è in contraddizione con, poi ha aggiunto “Non ho visto né so descrivere gli oggetti contundenti, ho solo sentito i colpi”.

PRESIDENTE – E’ esattamente quello che ha detto oggi. “Non ho visto gli oggetti contundenti, ho solo sentito i colpi”.

DOMANDA - Mi scusi signor presidente io ho contestato al teste.

DIFESA - Avv. Corini - Allora la contestazione deve (voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA - I bastoni non ce li avevano in mano, ha detto che c'aveva i bastoni.

DIFESA - Avv. Corini - Evidentemente il fatto che dica poi che non li ha visti significa che non li aveva visti, non poteva certo vedere, dire prima...

INTERVENTO - Ha detto che non ha visto oggetti contundenti presidente. 

DIFESA - AVV. CORINI - Ha detto invece di aver visto i bastoni, ha fatto una distinzione.

PRESIDENTE - Va beh, andiamo avanti per favore, prego.

DOMANDA - Se vuole acquisire il verbale Presidente, cioè, sarebbe molto chiaro.

DIFESA – Avv. Corini - La massima disponibilità da parte della difesa ad acquisire… (voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA - D'accordo, se posso proseguire, e con il vostro permesso e con quello del Presidente, volevo chiedere al teste, lei ha fatto una relazione di servizio, in relazione a questi fatti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda quando?

RISPOSTA – No, mi ricordo che c'è stato un contenzioso su questo perché non abbiamo messo la data. Si ricorda? Mi avete accusato di cose oscure, perché io non avevo messo la data, erroneamente è successo che non abbiamo messo la data…

DOMANDA - Mi scusi il Pubblico Ministero, non accusa di cose oscure; quello che lei ha detto è registrato. Allora… 

(voci sovrapposte) (incomprensibile) se non lo fa il presidente (incomprensibile) diritto a non commentare.

PRESIDENTE - Allora cerchiamo di mantenere le cose nei binari più logici, prego, risponda con calma.

(voci sovrapposte) (incomprensibile).

RISPOSTA - Quest'aula non è un aula di tribunale…

DOMANDA -  Ma cos'è un insulto questo?

RISPOSTA - Io non sto insultando nessuno.

DOMANDA - Accusare qualcuno di cose oscure credo che non sia una cosa tollerabile da un dichiarante.

(voci sovrapposte)(incomprensibile).

DOMANDA - (incomprensibile) oscurità sulle cose logiche e chiare per favore.

(voci sovrapposte) (incomprensibile).

RISPOSTA - Mi scusi se l'ho offesa Dottor Zucca.

DOMANDA – Lei deve solo rispondere.

RISPOSTA - Non era mia intenzione, non era mia intenzione.

DOMANDA - Lei poco fa (incomprensibile).

RISPOSTA - (incomprensibile) in senso che si ricorda lei…

DOMANDA - Alla mia domanda lei ha fatto una relazione di servizio lei ha risposto.

RISPOSTA - (incomprensibile) telegraficamente.

DOMANDA - Dopo ha aggiunto commentando si è creato un contenzioso, io quello non glielo avevo chiesto, gli avevo chiesto se ha (incomprensibile) relazione.

RISPOSTA - Glielo dico prima io, solo per quello.

PRESIDENTE - Allora, se il teste risponde invece alle domande volta per volta, forse evitiamo ogni problema.

RISPOSTA - So che vuole arrivare lì Dottore… (incomprensibile) perfetto, d'accordo, rispondo telegraficamente. Mi dica.

DOMANDA - Non è modo di rispondere, in ogni caso, ricorda quando ha fatto questa relazione.

RISPOSTA - No non me lo ricordo.

DOMANDA – Senta…

RISPOSTA - No non me lo ricordo.

DOMANDA - Può collocare più o meno, l'ha fatta subito, l'ha fatta…

RISPOSTA - Non subito, non subito

DOMANDA - Allora andiamo, con (incomprensibile) lei ha già detto: “Non c'era la data”, effettivamente, adesso le mostreremo al Tribunale, nella sua relazione di servizio, non c'era la data.

RISPOSTA - Non c'era la data…

DOMANDA - Però c'è una data di trasmissione, e all'ufficio della Procura e quindi possiamo dire che è stata fatta prima della data di trasmissione; però la mia domanda era diversa e volevo sapere se l'aveva fatta subito o tempo dopo.

RISPOSTA - Non subito perché siamo partiti da Genova la mattina del giorno dopo mi sembra, perciò non è che l'abbiamo fatta subito la relazione, l'abbiamo fatta a Roma e però la data precisa non, non la posso né collocare né posso, non me la ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda perché ha fatto la relazione?

RISPOSTA - Perché noi facciamo la relazione pure quando dobbiamo andare al bagno, o a mangiare, qualsiasi cosa facciamo dobbiamo fare la relazione, cioè io adesso per farmi rimborsare i passi devo fa una relazione perché sono venuto qui, per farmi rimborsare l'albergo devo fare una relazione, per farmi rimborsare l'albergo, il biglietto del treno devo fa una relazione, per ogni cosa facciamo una relazione, in Polizia funziona così.

DOMANDA - Ma qualcun altro non ha fatto una relazione su, su quello che è successo.

RISPOSTA - Anche perché... scusi, scusi, preciso anche perché il mezzo era stato danneggiato, allora la relazione serve a maggior ragione per giustificare il fatto del mezzo, perché è stato danneggiato ‘sto mezzo? Che è successo?

DOMANDA - Appunto, è questo che le ho detto, qualcun altro non aveva già fatto una relazione?

RISPOSTA - Quella è del mezzo? Poi c'è la relazione del capo macchina che racchiude tutto quanto insomma, quella è soltanto per il mezzo, è una relazione che serve da spillare sulla commessa che va al reparto mobile che la manda all'autoparco di Napoli, che la manda al (incomprensibile) per autorizzare le spese, per sostituire il mezzo e riparare.

DOMANDA – Senta, voglio sapere, per quale ragione e finalità può essere più di una, evidentemente, lei ha stilato questa relazione; da quello che dice, sembrerebbe, solo per giustificare il danneggiamento al mezzo, o no?

DIFESA - Avv. Corini - Presidente mi scusi ha già, appena risposto a questa cosa.

RISPOSTA - Già ho risposto comunque a questa. Noi dobbiamo relazionare alla fine del servizio di solito, se succede qualche cosa anche se, che ne so, schiacciamo un piede a un cristiano, bisogna fare la relazione, dire: “Ho schiacciato il piede al cristiano” e per qualsiasi cosa c'è da fare una relazione, non, ma è così che funziona da noi. Va tutto agli atti e basta, non, non è che la fai per chi, così, per giustificare, per fare quadrare le cose, che è successo?

DOMANDA - Io le faccio la seguente domanda che è stata fatta e per farle capire ecco, (incomprensibile) per averla fatta perché evidentemente non ci intendiamo.

AVV. PORCIANI - Scusi Presidente che cosa debbo fare capire al teste, perché il teste mi sembra che debba rispondere, non debba capire.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Cardona - Siamo in contro esame Presidente, non possiamo fare delle domande, grazie.

DOMANDA - Allora, le veniva chiesto, le viene chiesto di riferire se la relazione di servizio da lei redatta sull'episodio che appare commutata da richiesta di dettagli sul comportamento delle persone presenti (incomprensibile) scritta in terza persona alla fine, non semplicemente descrittiva di circostanze che hanno causato il danno all'automezzo, può essere stata richiesta espressamente dal Comandante del reparto al quale viene indirizzata.

RISPOSTA - Questo chi l'ha detto, scusi.

DOMANDA - E' una domanda che le rifaccio. Cioè mi veniva fatto constatare questa relazione non è una semplice relazione, appare per carità, ad un'interpretazione che non sia stata fatta solo per giustificare il danno al mezzo ma fosse una relazione...

RISPOSTA - Lo sta dicendo lei però.

DOMANDA - Sì, certo. Se lei ha la pazienza di sentire la domanda e capirla forse può rispondere.

RISPOSTA - Ah, pensavo che aveva finito.

DOMANDA - Le veniva fatto notare e oggi le si fa notare la stessa cosa, che questa relazione, rispetto a quello che lei ha detto, sembra un po' più ampia e quindi diretta ad altre finalità, a descrivere maggiormente l'episodio e il contesto di questo episodio.

RISPOSTA - I fatti sono quelli che ho riportato.

DOMANDA - Benissimo, ma lei alla finalità era solo e adesso veniamo al più semplice, era sola la finalità quella di fare risultare il danno al mezzo? Collocarlo in un contesto? O era una finalità diversa?

RISPOSTA - Già ho risposto, ho detto che noi a fine servizio, se succede qualche cosa, bisogna fare la relazione. Guardi io a casa c'ho un fascicolo di relazioni in 15 anni di servizio, di cose che non è successo niente. Un biglietto che perde.

DOMANDA - Questa relazione non è stata richiesta dal suo Comandante?

RISPOSTA - Non mi ricordo questo. Non mi ricordo proprio che il Comandante mi ha richiesto la relazione.

DOMANDA - Non si ricorda o esclude?

RISPOSTA - Non lo so.

DIFESA – Avv. Corini – Mi scusi Presidente, già ha risposto altre volte a questo punto, se vogliamo andare anche alla quinta facciamo.

(voci sovrapposte) (incomprensibile) 

DOMANDA - La domanda è precisa le è stato richiesto dal suo Comandante sì o no? Lo ricorda o no?

RISPOSTA - No, non lo ricordo.

PRESIDENTE – Allora le risposte senza fare commenti.

RISPOSTA - Ma io ho già risposto precedentemente alla domanda.

PRESIDENTE - Risponda di nuovo, visto che le fa la domanda, risponda e dice: “No, non mi è stata richiesta”, “Sì non mi ricordo”.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Allora, visto questa sua come dire, imprecisione, ecco, le ricordo che lei a questa domanda era più netto, rispondeva: “La relazione (incomprensibile) di scriverla dopo che avevo letto la relazione scritta dall'agente Cavalli perché mi sembrava troppo riduttiva rispetto alla situazione complessiva che si era verificata; posso confermare che invece di scriverla...”

RISPOSTA - E' come le ho detto allora dottore aspetti, senza che continua è quello che ho detto.

DOMANDA - No aspetti il potenziale rilevante...

RISPOSTA - Io ero il capo macchina, ho fatto la mia relazione per spiegare i fatti che sono successi.

DOMANDA - Il punto importante è questo.

RISPOSTA - Io non so che dire.

DOMANDA - Allora, se mi consente, “Posso confermare...” diceva, è questo che le volevo ricordare, “...che decisi di scrivere in autonomia senza che mi fosse richiesto dal Comandante; decisi solo di non farla passare tramite l'iter burocratico ordinario, ma di farla pervenire direttamente al Comandante in forma riservata”.

RISPOSTA - L'ho dichiarato io questo?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E allora è così. Non lo ricordavo, me l'ha ricordato lei adesso. Comunque sì, è così. E' vero. 

DOMANDA - Ma perché ha deciso questa modalità che lei dice insolita, farla pervenire direttamente al Comandante in forma riservata?

RISPOSTA - Non è insolita, se lei.

DOMANDA - Ho letto quello che ha dichiarato lei.

RISPOSTA - Ma non è insolita.

DOMANDA - Cioè non farla passare tramite l'iter burocratico ordinario.

RISPOSTA - Io sono Agente scelto, io dovrei presentarla che ne so ad un vice Sov. Che la presenta ad un Ispettore che un Ispettore la presenta ad un funzionario, un vice Commissario che la presenta al Commissario capo che la va a dare al Direttore; essendo la cosa grave, abbiamo reputato, perché non è che c'è 'sto distacco tra noi e i dirigenti, non sono scesi dal cielo, e perciò c'è stata la possibilità di parlare con il Direttore, col dottor Canterini e presentare direttamente a lui la relazione, ma fargliela leggere, spiegando quello che è successo.

DOMANDA - Quando ha avuto occasione di parlarne?

RISPOSTA - Assolutamente non me lo ricordo.

DOMANDA - Può descrivere l'episodio della Via Battisti come, come termina.

RISPOSTA - Come termina?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Termina che, niente, riesce a sfilare la macchina del nucleo operazione crimine e...

DOMANDA - E' a tanti metri davanti a voi la macchina del nucleo operazione crimine?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, comunque non è proprio lontana, non è lontana, siamo, il corteo di solito è appiccicato perciò reputo che...

DOMANDA - Quindi si direbbe vicina, cioè, perché c'è il corteo appiccicato.

RISPOSTA - Vicini, non si possono lasciare maglie larghe dal corteo, perciò.

DOMANDA - Insomma era vicina?

RISPOSTA - Abbastanza vicini sì.

DOMANDA - Quindi vi precedeva immediatamente?

RISPOSTA - Ci precedeva, sì. E niente, basta, loro sono scappati, i cavalli hanno cominciato a fare avanti e indietro, retromarcia prima, retromarcia prima, noi abbiamo spruzzato e siamo passati; e basta, così è finita.

DOMANDA - Quanto sarà durato l'episodio di aggressione?

RISPOSTA - Non molto, molto, però non me lo ricordo di preciso, è passato troppo tempo, non, lo direi guardi però non me lo ricordo proprio; non è, che ne so, 10 minuti?

DOMANDA - No.

RISPOSTA - 5 minuti no? E' stato un tempo concitato, veloce, (boom, boom, boom, aeeeeeeeeer), non so stimare il tempo però, un minuto, che ne so, non glielo so dire.

DOMANDA - Dopodiché cosa avete fatto?

RISPOSTA - Dopodiché siamo andati, abbiamo continuato il percorso dove ci portava la strada e abbiamo raggiunto un altro pattuglione, perché erano diversi i pattuglioni, non eravamo solo noi, c'erano altri pattuglioni che giravano per, che stavano perquisendo delle persone, ci siamo fermati lì, ci siamo fermati un attimo, poco tempo, c'è stato un attimo di concitazione tra colleghi, io non ho partecipato perché, non mi ricordo nemmeno se sono sceso dalla macchina, stavamo ancora un po' (voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA - Ha riferito, ha riferito dell'accaduto a qualcuno o no, lei dice che non è sceso.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, non mi ricordo nemmeno se sono sceso guardi, non, ci sono stati attimi che stavi un po' così perché sai che ce la siamo rischiata.

DOMANDA - Senta, questo danneggiamento alla macchina era limitato al vetro?

RISPOSTA - Il vetro, c'era qualche bozzo in giro però non, di preciso questo non lo so stimare, non è che mi sono messo a guardare, di solito è l'autista.

DOMANDA - Questo evidente danno visibile è stato fatto notare da qualcuno, qualcuno si è avvicinato?

RISPOSTA - In che senso scusi?

DOMANDA - Questo evidente danno, è stato fatto notare (incomprensibile) a qualcuno? O ha visto che qualcuno si è avvicinato e ha detto: “Perbacco che botta”.

RISPOSTA - Dopo in Questura si è parlato coi colleghi normalmente.

DOMANDA - No, no, no, non sto parlando in Questura, sto dicendo quando vi siete fermati raggiungendo l'altra pattuglia.

RISPOSTA - Adesso non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Non mi ricordo di avere parlato perché non mi ricordo nemmeno se sono sceso dalla macchina.

DOMANDA - Io le ho chiesto anche, è mica successo che qualcuno ha guardato questo danno, si è mostrato incuriosito?

RISPOSTA - Io questo non glielo so dire però penso che non è che contestualmente uno va a vedere i danni del mezzo, era l'accaduto, non era più che altro il buco sul vetro o i bozzi sulla, è quello che era successo, l'aggressione alla Polizia.

DOMANDA - Della, d'accordo però bisogna vedere chi se l'è presa, allora della pattuglia che era formata se non sbaglio di 4 macchine, la peggio l'avete avuta voi; è giusto questo?

RISPOSTA - Sì, è così, eravamo ultimi.

DOMANDA- Potrebbe essere naturale.

RISPOSTA - L'ultimo di solito è quello che...

DOMANDA - Ecco, allora potrebbe essere naturale che gli altri a questo punto una volta  scesi vengano a vedere, “Oh, che vi è successo? Ve la siete, cioè, state tutti bene”. E' successo questo?

RISPOSTA - Non me lo ricordo questo, cioè se qualcuno è venuto a dire...

DOMANDA - E non lo so, non risulta che ci siano danni alle altre vetture, è corretto questo?

RISPOSTA - Questo non lo posso sapere io.

DOMANDA - Però lei ha visto lanciare e prendere a bastonate altre macchine oltre la sua?

RISPOSTA - Guardi, sopra alla macchina che avevamo davanti, c'era, c'era, però quelli sono riusciti ad andare via subito.

DOMANDA - Quindi diciamo se la sono cavata meglio?

RISPOSTA - Se la sono cavata meglio.

DOMANDA - Niente sassi, niente, sono stati colpiti da sassi, da cose?

RISPOSTA - Non lo so. Questo lo dovrebbero dire loro se.

DOMANDA - Non lo sa. Le altre le ha viste passare tranquillamente? La civetta diciamo.

RISPOSTA - Le macchine civetta sono passate forse che ne so, un calcio, non me lo ricordo questo.

DOMANDA - Ecco allora, ritorniamo al punto, nessuno si è avvicinato a voi per venire a vedere cosa era successo? Sì o no?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Benissimo. Sto parlando sempre del raggiungimento dell'altra pattuglia.

RISPOSTA - Quando abbiamo raggiunto l'altra?

DOMANDA - Esatto; diciamo subito dopo il fatto.

RISPOSTA - Non me lo ricordo perché gliel'ho detto non mi ricordo se sono sceso dalla macchina, si figuri se mi ricordo se qualcuno, se ho parlato.

DOMANDA - Dopodiché vi siete trattenuti quanto lì?

RISPOSTA - Pochissimo, il tempo di una sosta in macchina comunque è poco, non è che ci siamo fermati lì più di tanto.

DOMANDA - E siete andati?

RISPOSTA - E poi siamo andati in Questura. 

DOMANDA - E lì avete avuto modo di riferire cosa era successo nel dettaglio? Di fare vedere questo vetro ammaccato, questo vetro sfondato?

RISPOSTA - Beh, non me lo ricordo cioè, sì, siamo scesi dalla macchina, si è parlato con i colleghi, era pieno di colleghi lì, gente normale insomma, non è che.

DOMANDA - Senta, ma questa pattuglia formata di 4, aveva un capo pattuglia? C'è un funzionario che la guidava?

RISPOSTA - E questo non lo so io perché a noi ci ha contattato il dottor Troiani e ha fatto 'ste pattuglie, ma io non so i nomi, per dire c'erano che ne so, 3 persone su 4, ho detto: “Non lo so”, non so che grado potevano avere, quello me lo ha detto lei e il dottor De Bernardinis, in quella relazione , me l'ha fatto sapere lei perché manco, io non sapevo che c'era un funzionario.

DOMANDA - No, è quello che è relazionato sull'accaduto.

RISPOSTA - Si dice: “Andiamo a fare il pattuglione, guida la macchina (incomprensibile)”, e noi dietro; non è che, più di tante domande non è che.

DOMANDA - Scusi però abbia pazienza, dato che il dottor De Bernardinis ha fatto una relazione di servizio e deve aver descritto quello che è successo alla pattuglia formata dalle 4 autovetture, se non si informava da voi, da chi si informava rispetto a quello che era successo?

RISPOSTA - Personalmente col dottor De Bernardinis io non so nemmeno chi, cioè non lo conosco, non è che ho parlato con lui, perché forse non sapeva nemmeno chi erano, nemmeno lui sapeva chi eravamo noi, non lo so perché io ho detto non è che ho parlato con qualcuno ho detto: “Ah, è successo...”.

DOMANDA - Però davanti la Questura lei ne parla con qualcuno quando ritornate?

RISPOSTA - “Che è successo?” incontro il collega che ti viene: “Ma che è successo?”, “E che è successo, ci hanno aggredito” lì così basta, da bar, un discorso da bar.

DOMANDA - Sì ma scusi, voi avevate dei danni evidenti, cioè, è il segno della violenza dell'aggressione più che altri, perché un conto è dire: “Mi hanno fatto...” e un conto è dire: “Mi hanno fatto, guardate qui cos'è successo al vetro”, ecco, questa cosa qua, di mostrare questo segno tangibile, macroscopico, evidente di quello che era successo, non vi è venuto in mente di farlo, lei o gli altri? Lei era il capo pattuglia.

RISPOSTA - Sì, si può pure parlare, l'ho detto con gente, colleghi pari grado, così, tanto per parlare, non ho, cioè.

DOMANDA - Un attimo scusi però allora 'sto danno non era così evidente, era un buco, era, com'era, cioè lo ricorda?

RISPOSTA - Un buchetto, c'era una crepa così più o meno, di preciso non me lo ricordo, direi una cavolata insomma, mi ricordo che c'era un buchetto e c'era tutta una crepa che si allargava, è una cosa abbastanza rara su un vetro blindato, cioè la botta deve essere stata data con qualche co sa di, si pesante che ne so.

DOMANDA - Rispetto anche alla sua esperienza di ordine pubblico non sarà la prima volta insomma questa.

RISPOSTA - Beh ho preso qualche piombino di ferro addosso, qualche pacchetto di cento lire.

DOMANDA - Ecco, rispetto alla sua esperienza cosa può essere stato?

RISPOSTA - Non lo so stimare però penso che sia stata una cosa, per rompere un vetro, penso, poi ci saranno i tecnici che potrebbero stabilire una cosa del genere, una cosa di ferro, non lo so, non penso che un sasso possa fare una cosa del genere a meno che non era un pezzo di marmo appuntito.

DOMANDA - Sa se il mezzo quel giorno era stato impiegato in servizi di ordine pubblico o no?

RISPOSTA - E questo non lo so, non c'ho idea.

DOMANDA - Il mezzo apparteneva a quale reparto?

RISPOSTA - Reparto mobile di Napoli. Comunque il mezzo posso anche penso con sicurezza dire che era stato dato integro a noi, cioè quando si monta su un mezzo più o meno si guarda se c'ha bozzi, botte, e un buco sul vetro l'avremmo notato sicuramente sarebbe stato relazionato in diversa maniera detto che ne so: “Siamo montati sul mezzo (eee) e abbiamo trovato un buco sul vetro”. Perciò il buco è stato fatto lì, cioè la botta l'abbiamo presa lì.

DOMANDA - Senta, chi l'ha reclutato è stato il dottor Troiani ha ricordato oggi, giusto?

RISPOSTA - Sì però non so in che veste, non so, cioè non so che, il dottor Troiani io l'ho conosciuto al reparto mobile di Roma, era un nostro dirigente, ha detto che cercava, dice: “Stiamo cercando delle persone per fare un pattuglione, stiamo cercando dei volontari”.

DOMANDA - Quindi lei è andato volontario?

RISPOSTA - Io ero libero del servizio e sono andato.

DOMANDA - Ritornato in Questura, ha rivisto il dottor Troiani? Ha raccontato a lui qualcosa?

RISPOSTA - E adesso non me lo ricordo, mi sembra di no però, non me lo ricordo se l'ho rivisto.

DOMANDA - Allora, lei diceva, lei (incomprensibile) sintetico del suo interrogatorio, la (incomprensibile) dice che non (incomprensibile) “L'unica persona con cui ha parlato è il dottor Troiani dopo il fatto ma perché lo conoscevo”.

RISPOSTA - E non lo ricordavo perché l'ho conosciuto a livello di funzionario, era un nostro dirigente, funzionario, quello che era all'epoca.

DOMANDA - Successivamente lei ha partecipato all'operazione Diaz?

RISPOSTA - No. Successivamente io sono ritornato sulla nave e poi cercavano delle squadre per, come si dice, per i fermati, per scortare i fermati, per scortare i fermati, quelli che avrebbero fermato dolo il, la perquisizione o quello che è insomma.

DOMANDA - Quindi è stato reclutato prima della perquisizione?

RISPOSTA - No, quando, dopo, noi siamo arrivati dopo per prendere i fermati, li abbiamo portati al Bolzaneso alcuni fermati, con un mezzo dell'amministrazione.

DOMANDA - Ma quindi quando, a che ora è stato reclutato?

RISPOSTA - Non me lo ricordo proprio questo.

DOMANDA - Chi l'ha reclutata, chi le ha detto di venire?

RISPOSTA - Non me lo ricordo; in servizio, roba di servizio, cioè ti chiamano e vai.

DOMANDA - Io voglio sapere se lei è partito con questo compito diciamo, di eventualmente accompagnare i fermati.

RISPOSTA - Sì, sì era per i fermati.

DOMANDA - E' partito dalla Questura con tutti i mezzi? Con le colonne che si sono avvicinate?

RISPOSTA - No dopo sono arrivati, mi sembra dopo.

DOMANDA - Dopo quando?

RISPOSTA - Non me lo ricordo però comunque.

DOMANDA - Sul punto dopo che si è avvalso della facoltà di non rispondere, lei il 16 maggio 2003 faceva riaprire il verbale e dichiarava: “Parlando con li dottor Troiani in Questura, mi venne chiesto di cercare personale per un servizio di accompagnamento per i fermati. Sono andato a cercare i colleghi e a bordo di un Ducato ci siamo recati alla scuola Diaz, seguendo altre vetture in una delle colonne in cui erano state divise le parti impegnate”. Lei ha accompagnato con il servizio scorta alcuni fermati a Bolzaneso, qui potrebbe sembrare che lei è partito con tutti gli altri quindi è andato alla Diaz?

RISPOSTA - Sì, ma i mezzi si sono fermati prima, noi stavamo sotto manco c'ho presente bene la zona, comunque i mezzi erano parecchi, non è che erano 3 o 4 mezzi, non mi ricordo quanti erano, noi stavamo in coda con 'sto Ducato, era un Ducato mi sembra con i posti a sedere.

DOMANDA - Quindi è andato al seguito diciamo del dottor Troiani?

RISPOSTA - Non lo so, no era un servizio così.

DOMANDA - Il dottor Troiani è andato alla Diaz, non è che sia un mistero, oggi non è più un mistero.

RISPOSTA - No, guardi io non sono venuto per i misteri, io sto parlando tranquillamente, ho parlato con...

DOMANDA - Ma lei qua è davanti ad un Tribunale, non è che stiamo facendo una chiacchierata.

RISPOSTA - E beh mi sembra di sì, è una chiacchierata questa, mi sembra una chiacchierata questa non lo so.

DOMANDA - Beh, insomma, vada a ripassarsi qualche libretto perché insomma, la scuola di Polizia l'avrà fatta ecco.

RISPOSTA - E adesso sta offendendo (voci sovrapposte) (incomprensibile).

PRESIDENTE – Io vorrei capire perché lei non si limita a rispondere alle domande del Pubblico Ministero senza fare commenti, forse eviteremo poi gli altri commenti dall'altra parte.

RISPOSTA - Va bene.

PRESIDENTE – Allora, le stavano chiedendo qualche cosa, lei non si dilunghi su cose che non c'entrano con quello che hanno chiesto.

RISPOSTA - Va bene.

PRESIDENTE – Quindi andiamo avanti per favore, prego.

DOMANDA - La domanda è fatta: cioè se è andato con il dottor Troiani, partendo dalla Questura, alla Diaz e dove si è messo, con quali altri, mi ha detto con un Ducato.

RISPOSTA - Con un Ducato con altri colleghi.

DOMANDA - Ricorda il nome di qualche altro collega?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nessuno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nessuno proprio, manco uno? Con chi ha parlato, con nessuno? Sì è annoiato?

RISPOSTA - No, non mi ricordo niente. (voci sovrapposte) (incomprensibile). Non mi ricordo dottore, non so che dirle.

DOMANDA - Ricorda dove si è posizionato con questo mezzo?

RISPOSTA - Era buio.

DOMANDA - Era buio?

RISPOSTA - Sì, era buio, era la sera, tardi.

DOMANDA - Non è in grado di dirmi che cosa ha fatto lì, nella situazione.

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Non ricorda il nome di nessun suo compagno.

RISPOSTA - Di chi? Il nome di chi, scusi.

DOMANDA - Di qualcuno che era con lei, dell'autista magari.

RISPOSTA - L'autista, aspetti, no, non me lo ricordo proprio.

DOMANDA - E' andato col suo stesso equipaggio?

RISPOSTA- Non, io sono montato sul mezzo.

DOMANDA - Ho capito ma, dato che molti, che pure hanno partecipato a questi pattuglioni, poi sono andati alla Diaz, le chiedo, non è che è successo che voi come equipaggio, cioè con cavalli, autista, e Vitale, siete, avete proseguito poi il servizio per la serata.

RISPOSTA - Sì, Vitale mi sembra che c'era Marco, la sera; però non mi ricordo se stavo sul mezzo con lui perché siamo montati sul mezzo per fare quest'accompagnamento e basta, non le so dire di più.

DOMANDA - Avete cambiato mezzo o avete avuto sempre quello?

RISPOSTA - Il Magnum?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, era un Ducato, dovevamo fare gli accompagnamenti dei fermati perché s'era previsto che ci sarebbero stati dei fermati e noi dovevamo accompagnare, era un supporto logistico diciamo.

DOMANDA - Sa perché glielo chiedo, perché qui nel verbale, adesso può darsi che nella trascrizione sia più chiaro, c'è scritto: “Ci siamo recati seguendo altre vetture in una delle colonne in cui erano stati divisi i reparti impegnati”. Qui sembrerebbe praticamente che lei abbia appunto proseguito, sia andato con le colonne che si sono formate alla scuola Diaz.

RISPOSTA - E che ne so. Qual'è la domanda? Può fare la domanda però?

DOMANDA - Cioè se conferma questo, dato che prima era un po' incerto su quando è andato, a che ora.

RISPOSTA - L'ora, lo sa più o meno l'ora qual'è.

DOMANDA - Ma dica: “Sono andato insieme agli altri, assieme a 'sta colonna”.

RISPOSTA - Sì, va bene, sì assieme agli altri.

DOMANDA - Senta, lei ha visto poi la relazione che ha fatto Cavalli, proprio specifica, sul danneggiamento del mezzo?

RISPOSTA - Sì, l'ho letta però non mi ricordo che c'è scritto. perché, che c'è scritto, qualcosa...

DOMANDA - No, le o chiesto se l'ha letta prima.

RISPOSTA - Sì, l'ho letta però non momentaneamente se me lo dice, non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, le vorrei fare vedere, Presidente poi chiederemo l'acquisizione diciamo di questa relazione, di questi documenti a cui abbiamo fatto riferimento, ecco volevo semplicemente chiedere se riconosceva questa relazione e soprattutto la sua firma, ecco, sì, la facciamo vedere.

IL PUBBLICO MINISTERO, DOTT. ZUCCA, MOSTRA AL TESTE LA RELAZIONE IN OGGETTO.

(fuori microfono) è la relazione di servizio?

(fuori microfono) la relazione di servizio 10 agosto 2001.

(voci sovrapposte) (incomprensibile) Presidente non è il suo Avvocato!

(voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA – Allora, scusatemi un attimo, per favore il teste si accomodi qua. PRESIDENTE - Allora, la relazione che intende produrre venga fatta vedere a tutti i difensori.

(fuori microfono) (voci sovrapposte) (incomprensibile).

SI DA ATTO CHE TUTTI VEDONO LA RELAZIONE.

DOMANDA - Mi interessava soltanto che lei riconoscesse la firma. Le è stata già mostrata.

RISPOSTA - Sì, sì, no, la firma è la mia.

DOMANDA - Io non la leggo, non vedo bene, insomma.

RISPOSTA- No ma infatti io le ho detto, cioè che nemmeno mi sono messo a rileggere la mia, quella che c'ho, la copia mia, e che devo dire.

DOMANDA - Dato che alla fine le era stato fatto notare, anche in questa relazione si parla in terza persona, cioè lei che sottoscrive parla in terza persona, cioè si...

DIFESA – Avv. Corini - Scusi Presidente, adesso mi comincia veramente a sfuggire la rilevanza dell'uso della persona come scrive la relazione, la questione lessicale, non riesco a cogliere la rilevanza col tema della testimonianza, ha riconosciuto la firma, l'atto è suo, ora se vogliamo fare l'analisi del periodare mi pare un po' risombante dal tema della causa, Presidente, e.

PRESIDENTE – Non credo che ci sia un'analisi periodale, c'è una richiesta di sapere se quella relazione l'aveva firmata lui.

(fuori microfono) e l'ha detto!

RISPOSTA - E per quanto riguarda gli orari non...

DOMANDA - Se ogni volta che andiamo su un punto critico e qui scattano...

(voci sovrapposte) (incomprensibile) Presidente, lo vede critico solo uno che c'ha una deviata percezione del processo.

PRESIDENTE – Allora, vogliamo andare avanti senza vedere se è punto critico o non, per favore.

DOMANDA - Signor Presidente mi scusi, ma io sento non opposizioni, commenti e io devo sopportare, ogni volta che parlo io...scusi, o lei lascia lo spazio e a tutti, o lei non lascia lo spazio e noi non ce lo prendiamo perché non ce lo lascia, questo è il problema, se lei non fa smettere qualcuno che fa commenti impropri, io sono portato come lei ha detto, a reagire con commenti altrettanto impropri però il problema è che...

PRESIDENTE – A questo punto possiamo andare avanti per favore, senza commenti.

DOMANDA - Allora, il punto della domanda, dopo che l'hanno vista tutti, questa relazione è quella che lei ha redatto, se la riconosce.

RISPOSTA - Sì è firmata da me, la riconosco però non ricordavo gli orari, adesso che ho visto lì 21:30, non mi ricordavo, non ricordavo questo, gli orari non li ricordavo. Non mi ricordavo proprio, veramente non. Ribadisco, non mi sono andato al leggere la relazione io.

AVVOCATO PORCIANI – Io mi chiedo, il teste deve rispondere alle domande, non deve fare commenti; ha risposto che è sua la relazione? Punto; basta, non deve aggiungere altro, non vedo perché dobbiamo andare avanti con dei commenti continuamente. Prego.

DOMANDA - Lei alla fine di questa relazione aggiunge una frase, e lei vorrei chiedere per quale ragione lei l'ha inserita, cosa voleva dire. “Si fa inoltre presente alla signoria vostra che le aggressioni provenivano da ambo i lati della strada e uscivano anche dallo stabile di fronte alla scuola Diaz”. Scusi Presidente chiedo cosa vuol dire una frase di questo tipo.

RISPOSTA -  Uscivano da tutte e 2 le parti le persone. Quando c'è stato quel richiamo del, uscivano dal cancello piccolo, mi sembra che era beige per dire, e uscivano da tutte e 2 le parti; per spiegare la situazione l'ho scritta, per spiegare, per fare rendere l'idea, cioè siamo stati assaliti da ambo i lati, cioè da tutte e 2 le parti. Per rendere, boh, per rendere meglio la situazione.

DOMANDA - Ma non è che questa relazione appunto per questa specificazione, le è stata chiesta dal suo Comandante eventualmente per spiegare che la successiva necessità della perquisizione della scuola e specificare (voci sovrapposte) (incomprensibile).

DIFESA - Avv. Corini – Presidente, con tutto il rispetto per il contro esame, di chi lo ha immaginato tale, siamo nel romanzo giallo siamo.

DOMANDA - Può darsi che erano (incomprensibile)di firme, Presidente.

PRESIDENTE – Va bene, possiamo andare avanti su fatti che il teste può conoscere. Non su (incomprensibile) e altre cose.

DOMANDA - E' ovvio che dubito su questa circostanza.

PRESIDENTE – Andiamo avanti. 

DOMANDA - Se non posso fare il contro esame ho finito.

PRESIDENTE - Non farà il controesame. Vi sono altre domande? Prego.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI – 

DOMANDA - Grazie presidente. Buongiorno, Avv. Passeggi. Guardi anche io le chiedevo 2-3 brevi precisazioni; io inizierei proprio da questa relazione di servizio.

RISPOSTA - Scusi, posso sapere chi è? L’Avvocato di chi è?

DOMANDA - Avvocato Riccardo Passeggi, Parte Civile. Gliel’ho detto prima, se non mi sono fatto sentire le chiedo scusa.

RISPOSTA - No, solo per capire chi è, chi difendeva.

DOMANDA - No, si immagini, per carità. Senta, io le dicevo, partivo da questa relazione di servizio che le è stata testè mostrata dal Pubblico Ministero, e gliela farei un attimo rileggere.

SI DA ATTO CHE IL TESTE RIVEDE LA RELAZIONE DI SERVIZIO.

DOMANDA - Ecco, come lei vede, con riferimento ai danni che riportarono, che riportò anzi il mezzo a bordo del quale si trovava lei, che tipo di danni individua in quella relazione?

RISPOSTA - Infatti questa non è la relazione del danneggiamento del mezzo.

DOMANDA - No, no, però io, mi scusi, stia per favore sulla domanda che le ho rivolto.

RISPOSTA - Mi scusi, allora faccia una domanda precisa.

DOMANDA - Io le ho fatto una domanda precisa; in questa relazione di servizio, si fa riferimento a determinate tipologie di danni che sono state riportate dal Magnum, può dire al Tribunale che danni vengono descritti in questa relazione che lei ha firmato e di cui ha riconosciuto la firma alla domanda del Pubblico Ministero per favore?

RISPOSTA - Cioè se c'è scritto.

DOMANDA - Che tipo di danni.

SI DA ATTO CHE IL TESTE RILEGGE LA RELAZIONE DI SERVIZIO NEL PUNTO INERENTE ALLA DOMANDA DELL’AVVOCATO DI PARTE CIVILE.

DOMANDA - Ecco, un’ammaccatura sullo sportello, stiamo lì. Le posso domandare come mai di questa ammaccatura lei non fa menzione in entrambi gli interrogatori che le vengono rivolti dai Pubblici Ministeri? Il primo perché c'è…

RISPOSTA - Scusi posso rispondere?

DOMANDA - No aspetti, il primo come testimone, il secondo come indagato peraltro lei rettifica.

RISPOSTA - Perché la relazione del danneggiamento del mezzo è quella del Marco Cavalli; io qui, sì, c'è scritto del vetro blindato perché era quella più lampante, quella che vedevo io, quello che ho potuto vedere; lo sportello io non, cioè, ma ce n’erano diverse, qui dice un’ammaccatura sullo sportello ma io mi ricordo che ci stavano altri bozzetti pure in giro, mò non so se, uno non è che può dire, ci sono 10 bozzi, magari sono stati fatti precedentemente quelli.

DOMANDA - No, mi scusi lei, abbia pazienza, Presidente.

RISPOSTA - Avvocato, se mi fa finire io le finisco di dire. Mi ha fatto una domanda, sto rispondendo.

PRESIDENTE - Va bene, abbiamo capito la sua risposta. Avvocato, se ha altre domande per favore.

DOMANDA - Vede lei, chiedo scusa Presidente, ritorno sulla risposta che mi ha dato il teste. “C'erano degli altri bozzetti, io potevo non averli visti”. Lei però prima ha dichiarato, e l’ha detto anche negli interrogatori che le furono fatti nel corso delle indagini preliminari, che lei verificò il veicolo e vide che non c'erano danni.

RISPOSTA - Inizialmente sì, non c'erano danni visibili, sì forse proprio per quello il fatto del bozzo sullo sportello, ma ripeto, la cura del mezzo, la cura  del mezzo, è dell’autista, cioè non vado io a controllare, io, la cosa più lampante era il vetro, ce l’avevo lì, il vetro spaccato, non sono andato a guardare e a farmi il giro intorno alla macchina, il giro intorno alla macchina lo fa l’autista solitamente; io le stavo precisando che, se c'erano altri bozzettini, potevano essere stati fatti precedentemente.

DOMANDA - D''accordo. Il corteo, come lei ha riferito, come lei ha riferito prima, era composto da 4 macchine, è corretto? 2 in borghese, la Subaru e poi il Magnum a bordo del quale c'era lei.

RISPOSTA - Sì, sì. 4 macchine.

DOMANDA - Siete ritornati tutti insieme in Questura?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda.

RISPOSTA - Mi ricordo soltanto che ci siamo fermati successivamente però non mi ricordo se ci siamo, (voci sovrapposte) (incomprensibile), non mi ricordo.

DOMANDA - Le dettaglio un momento di più la domanda. Quando arrivate, quando il Magnum arriva in Questura, la Subaru, cioè l’altra macchina con i colori di’istituto, è insieme con voi?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di sì. La Subaru è scattata avanti qualche, cioè che ne so, un po’ di tempo prima di noi è riuscita, noi poi dopo, siamo liberati, siamo riusciti a passare, ma li abbiamo raggiunti in cima che si erano già fermati proprio loro, mi sembra, sì.

DOMANDA - Ricorda se qualcuno dei membri dell’equipaggio della Subaru ebbe un malore?

RISPOSTA - No, questo non lo ricordo, mi ricordo, no, non  mi ricordo. Se si è sentito male qualcuno?

DOMANDA - Un altro paio di precisazioni poi abbiamo finito.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Quando voi arrivate davanti alla scuola, avete i vetri blindati sollevati, chiusi, è corretto?

RISPOSTA - Non totalmente, no, erano un po’ aperti, un pochino aperti erano mi sembra, però non le posso dire con certezza perché sa, magari uno fuma, il vetro rimane un po’ aperto e allora…

DOMANDA - La macchina ha un impianto di condizionamento, mi scusi se le faccio la domanda.

RISPOSTA - Non lo so. Può essere di sì perché i blindati penso di sì.

DOMANDA - Immagina lei di sì.

RISPOSTA - Però se accende l’aria condizionata non si muove più, è pesantissimo. 

DOMANDA - Ha dei problemi di ripresa. Quanto pesa, mi scusi se glielo chiedo.

RISPOSTA - Ringraziando il cielo pesa tanto perché hanno provato a cappottarla.

(fuori microfono), (incomprensibile) , (voci sovrapposte) , (incomprensibile).

DOMANDA - Chiedo scusa all’Avvocato Raimondo. Il dettaglio quanto pesa la macchina, le assicuro che la circostanza è rilevante.

RISPOSTA - Io peso 88 chili e glielo posso dire con certezza.

DOMANDA- Per carità.

RISPOSTA - La macchina è tanto pesante, hanno provato a cappottarla, però non riuscivano nemmeno ad alzarla per quanto era pesante, mi ricordo soltanto che dondolavamo come alle giostre.

DOMANDA - Ho capito. Senta, nel corso degli interrogatori che le ha rivolto il Pubblico Ministero lei ha attribuito la probabile origine del bozzo che avevate, sul parabrezza?

RISPOSTA - Non era il parabrezza.

DOMANDA - Non era il parabrezza. Ah, era il vetro lato guidatore.

RISPOSTA - Lato guidatore.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Avvocato non possiamo produrgli la fattura, non c'è qualche cosa insomma per fare vedere insomma qual’era il vetro perché se no pensano che sono matto io. 

DOMANDA - Posso continuare Presidente, la ringrazio.

RISPOSTA - Scusi Avvocato.

DOMANDA - Dicevo, avete notato dei sassi all’interno del veicolo?

RISPOSTA - Dentro la macchina?

DOMANDA - Sì. Sì, sì, dentro la macchina certo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quanto è spesso il vetro?

RISPOSTA - Posso dire 8, 10 centimetri, non posso essere preciso perché non lo so, però è abbastanza.

DOMANDA - Comunque una roba molto spessa.

RISPOSTA - Sì, è un vetro pesante, molto pesante.

DOMANDA - Un’ultima cosa, quindi l’azione che hanno fatto, vi hanno fermato, hanno preso l’auto a bastonate, colpita con dei sassi e poi hanno cercato di cappottarvi, è corretto?

RISPOSTA - Prima botti, sassate penso che erano, poi si sono avvicinati, quando si sono avvicinati ci hanno chiuso completamente, avevamo la visuale coperta.

DOMANDA - Perché vede io le chiedo questa cosa, perché nel momento in cui lei viene sentito dai Pubblici Ministeri, faccio riferimento al primo verbale che è quello dell’11 novembre 2002, ma lei lo ha confermato, quando le chiedono di descrivere l’azione che avrebbe subito il vostro mezzo, lei risponde: “Si sono ammassati invece intorno alla vettura che ci precedeva e al nostro mezzo, iniziando a gridare insulti e la frase assassini, assassini. Hanno cominciato a lanciare sassi, ricordo soprattutto questi, e 2 di questi, hanno colpito il nostro mezzo, precisamente il vetro dal lato dell’autista; doveva essere un sasso tipo San Pietrino, a giudicare dal tipo di lesione procurata”. Ora, io non trovo alcuna traccia di quest’azione di tentativo di ribaltamento del mezzo. Le chiedevo di prendere una posizione su questo.

RISPOSTA - Sì, sì, circondavano (voci sovrapposte) (incomprensibile).

DOMANDA - No, chiedo scusa, non parlo della relazione di servizio che lei ha davanti. Io parlo dell’interrogatorio 11 novembre 2002.

RISPOSTA - 2002. E lì non l’ho detto e qui l’ho detto.

PARTE CIVILE – Avv. Passeggi – Nessun’altra domanda, grazie.

RISPOSTA - Grazie a lei.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande? Parte civile nessuna, nessun’altra domanda? Non ci sono altre domande, può andare.

DIFESA - AVV. CORINI – 

DIFESA - Avv. Corini - Scusi Presidente, una precisazione sola.

PRESIDENTE - Un attimo aspetti.

DIFESA - Avvocato. Corini - Una precisazione, mi perdoni. Perché ho letto gli atti.

PRESIDENTE - Un ripensamento dell’ultima ora.

DIFESA - Avv. Corini - No, no, Presidente, ho letto gli atti ma, l’ultima contestazione, che poi se può essere una contestazione, è dell’Avvocato di Parte Civile, si riferivano, si riferiva all’interrogatorio dell’11/11/2002?

(fuori microfono) Sì.

DIFESA - Avv. Corini - E testualmente nelle trascrizioni io leggo invece a pagina 6, che parla di tentativo di cappottare il mezzo. Testualmente dice: “E ci siamo…”

(fuori microfono) (incomprensibile). 

DIFESA – Avv. Corini - Eh male, procuratevi quello esteso quando fate le contestazioni! “E ci siamo un po’ innervositi nel senso che ci siamo impauriti perché tutta la gente adesso la sbatte come se volevano cappottare il mezzo”. Grazie.

RISPOSTA - Perciò l’ho detto!

PRESIDENTE - Ciò ha detto, può andare. Grazie e buongiorno.

ORDINANZA – 

IL PRESIDENTE SU RICHIESTA E ACCORDO DI TUTTE LE PARTI ACQUSISCE I VERBALI. L’ACQUISIZIONE DEI VERBALI COMPORTA CHE NON VENGONO SENTITI GLI ALTRI 2 TESTI. IL PRESIDENTE RINVIA ALL’UDIENZA DEL 20/12/2007. 
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